
ritti di chi non è d’accordo, avverte
che non si può procedere secondo
la logica del “prendere o lasciare”.

MODELLOFALLIMENTARE

«La cosa più importante della sen-
tenza – sostiene Susanna Camusso -
è che il modello della divisione si è
dimostrato fallimentare. La cosa
più importante è che viene restitui-
ta ai lavoratori la possibilità di deci-
dere a quale sindacato appartene-
re». È un richiamo anche a Cisl e
Uil? «Questo dovrebbe indurre tutti
i firmatari dell'accordo separato a ri-

flettere sul fatto che le strade che
portano a separazioni ed esclusioni
non funzionano - replica il segreta-
rio generale della Cgil - ed è proprio
per questa ragione che è importan-
te che ci siano regole condivise co-
me quelle contenute nell'ipotesi di
accordo del 28 giugno scorso firma-
t o d a C g i l , C i s l , U i l e
Confindustria… ipotesi, finché non
si saranno espressi i lavoratori. Lì si
è comunque raggiunto un risultato
importante, si sono messe le prime
tessere di un mosaico di nuove e mo-
derne relazioni sindacali, che ripar-
tendo dalle regole ricompongano
una divisione, anche di fronte a di-
versità di opinione tra le organizza-
zioni». Ribadendo il valore decisivo
del contratto nazionale, mentre si
stava assistendo alla moltiplicazio-
ne di accordi separati e di contratti
aziendali sostituitivi del contratto
nazionale, rimettendo al centro, ap-
punto, il contratto nazionale.❖

Un pareggio, si è scritto e detto della
sentenza emessa sabato sera dal giu-
dice del lavoro Vincenzo Ciocchetti
sulla newco di Pomigliano, la cui co-
stituzione è stata giudicata legitti-
ma mentre è stata bocciata l’estro-
missione della Fiom dalla rappre-
sentanza sindacale dello stabilimen-
to campano. Ma poiché non si tratta
di attribuire punti nel campionato
di calcio, dietro il “pareggio” ci sono
situazioni complesse e tuttora aper-
te, come hanno evidenziato ieri le
molte reazioni al pronunciamento
del tribunale di Torino.

«Sono stati ritenuti legittimi gli
accordi di Pomigliano - ha dichiara-
to il leader della Fiom, Maurizio Lan-
dini -, ma questo non comporta né
la necessità della Fiom di sottoscri-
verli, cosa che non faremo, né impe-
disce ai singoli lavoratori, che lo vor-
ranno fare, di intentare cause indivi-
duali per ottenere la piena tutela dei

propri diritti». Poi, il dirigente sinda-
cale ha sottolineato che è «fallito il
tentativo della Fiat, attraverso le
newco e gli accordi separati, di tene-
re la Fiom, i suoi delegati ed i suoi
iscritti fuori dalle sue fabbriche».

Quanto all’azienda, la giornata fe-
stiva è trascorsa senza dichiarazioni
relative alla sentenza, e così si resta
fermi a quanto dichiarato nella not-
te di sabato da un portavoce della
Fiat: «Riteniamo necessario proce-

dere a un accurato esame del prov-
vedimento per valutare l'impatto
della decisione del giudice sulla
praticabilità del piano di investi-
mento annunciato». Parole che la-
sciano aperto ogni scenario, e che
comunque sembrano posticipare
una precisa presa di posizione del
Lingotto alla lettura delle motiva-
zioni del provvedimento.

Ad esprimersi è stato invece l’ex
ministro del Lavoro, Cesare Da-
miano: «La sentenza del tribunale
di Torino dovrebbe indurre le par-
ti in causa ad uscire da una logica
di conflitto. Il giudice riconosce
che la newco non è un ramo
d'azienda ma, al tempo stesso, con-
sente alla Fiom di costituire la pro-
pria rappresentanza sindacale
aziendale anche se non è firmata-
ria di quell'accordo». Per il capo-
gruppo Pd in Commissione Lavoro
«si tratta di una sentenza giudica-
ta da alcuni commentatori
“salomonica”, che consente però
di rimettere in moto la via contrat-
tuale e di abbandonare quella giu-
diziaria».

Quanto alle altre forze sindaca-
li, quelle che hanno siglato con la
Fiat il discusso accordo sulla
newco di Pomigliano, a giudicare
dalle prime reazioni alle sentenza
non sembrano voler abbandonare
la linea di scontro con la Fiom. In
particolare, Fim, Uilm, Fismic e
Ugl ritengono che nonostante il
pronunciamento del giudice che
censura il comportamento della
Fiat, adesso il sindacato metalmec-
canici della Cgil dovrà siglare lo
stesso l’accordo per potere avere

diritto ad esprimere la sua rappre-
sentanza nello stabilimento. Ri-
chiesta, come detto, che è già stata
respinta al mittente dal segretario
della Fiom.

Tornando alla politica, c’è da re-
gistrare il commento di Maurizio
Zipponi, responsabile Welfare
dell’Idv: «Alla luce della sentenza
la Fiat ha fatto capire che potrebbe
bloccare gli investimenti previsti
per il progetto Fabbrica Italia. È
evidente che si tratta di una ritor-
sione nei confronti dei giudici che
hanno ritenuto antisindacale il
comportamento dell'azienda».❖

mventimiglia@unita.it

«Servono regole condivise
comequelle contenute
nell'ipotesi di accordo del
28 giugno firmata da noi,
Cisl, Uil e Confindustria»

Cesare Damiano, Pd

MILANO

Il leader della Cgil

DIRIGENTEDELLA FIOMDAL 1977 AL 1997

Al vertice di Corso Italia
dopo 35 anni di sindacato

I MERCATI

Il segretario Landini

L'estate2011 sièaperta inpositivoper il turismo in Italia, conun inatteso incremento
dell'8,7 per cento dei pernottamenti. «L'andamentodel turismo alberghiero italiano agiu-
gnodiquest'anno (rispettoallo stessoperiododel 2010,ndr) fa segnareunostraordinario
risultato», ha affermato il presidente di Federalberghi, Bernabò Bocca.

«È’ necessario che le
parti abbandonino la
logica del conflitto»

Maurizio Zipponi, Idv
«La minaccia dello stop
agli investimenti è una
ritorsione dell’azienda»

Una sentenza articolata, quella
sulla newco di Pomigliano, che
innesca reazioni assortite. La
Fiom parla di fallimento del ten-
tativo di estrometterla, gli altri
sindacati chiedono che sottoscri-
va comunque l’intesa con la Fiat.

La Fiom: «Fallito
il tentativo
di estrometterci
Non firmeremo»

MARCO VENTIMIGLIA

POI ALLAGUIDADI FLAI E CGIL LOMBARDIA

SEGRETARIODANOVEMBREDOPOEPIFANI

Chi è

Il lunedì c’è laconsueta riapertura
deimercati finanziari,maquellaodierna
di consueto ha ben poco. Gli spread di
alcunipaesieuropei, Italiacompresa,an-
cora alti. L'impatto dei risultati degli
stress test sulle banche. La concreta va-
lutazione dell'efficacia della manovra
economica italiana. Le trattativediOba-
ma con i repubblicani per modificare il
tettoal debitoUsa. E il Summit salvaeu-
ro in programma giovedì con i capi di
governo alle prese con la necessità di
rafforzaregli interventisullaGrecia.Dav-
vero non manca il combustibile
“finanziario” per una settimana che si
preannunciaroventeperimercatifinan-
ziari. Il tuttomentre l'Europa ha appena
messoalle spalle il piùgrandecalosetti-
manaledalmesedimarzosullepreoccu-
pazioni di un contagio a Italia e Spagna
della crisi del debito, e con le società di
ratingchehannooranelmirino il deficit
degli Stati Uniti.

Oggi l’elementodimaggioreattualità
è rappresentato dalla reazione deimer-
cati agli stress test sugli istituti bancari, i
cui risultati sonostati comunicativener-
dì pomeriggio quando le Borse erano
chiuse. Promosse le banche italiane, la
piazzadatenermaggiormented’occhio
èquelladiMadridconsiderata laboccia-
turadivari istituti iberici.Mal’esperienza
insegna che gli eventuali contraccolpi
borsistici potrebbero estendersi in po-
chiminuti a tutto il restodel continente.

Le Borse riaprono
framolte incognite
Pericolo stress-test

MERKEL: «AGENZIA EUROPEA»

L'Europadevepensareallacrea-

zione di una sua agenzia di ra-

ting.Lochiedeilcancellieretede-

sco, Angela Mekel, secondo cui

«èimportantechenelmedioter-

minesiarriviaquestorisultato».

«I singoli lavoratori
potranno fare causa per
tutelare i propri diritti»

Stagione
turismo
parte bene
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